Progetto “Filiere agroalimentari sostenibili e comunità locali”            Corsico 9 settembre 2011
Incontro di avvio del progetto

Presenti: Rodegher (Ass. Nocetum), Blumetti (Corsico), Pontiggia (Melegnano), Guastafierro (Cesano B.), Cengarle, Biolghini, Bellunato (FCT)
ODG: definizione attività e proposta di ridefinizione budget.

Il progetto valorizza progetti in corso o da poco conclusi che coinvolgono i partner nel territorio del PASM.
Obiettivo: individuare e sperimentare pratiche a loro volta condivisibili e replicabili anche da altri Comuni del Parco. Ogni Comune ha in carico un’attività di analisi sul proprio territorio, da allargare agli altri Comuni coinvolti per ampliare la conoscenza e costruire modelli che si ispirino a buone pratiche del territorio.
1. Le attività previste nel progetto e partner coinvolti:

· Comune di Corsico: 

· coordinamento del Tavolo delle amministrazioni sensibili, a partire da quelle già coinvolte per poi allargarlo ad altri interessati

· “Bilancio socioculturale per la sostenibilità”: intervento che coinvolge la comunità locale per la diffusione di nuovi stili di vita e di consumo, a cui collegare interventi con produttori/agricoltori del PASM.

· Comune di Melegnano: 

· Il progetto in corso è per la riqualificazione della Cascina Cappuccina, per l’avvio delle attività della coop. soc. agricola con la produzione di ortaggi bio. Al tema dell’agricoltura si lega l’attività di analisi degli appalti per le forniture delle mense scolastiche e non solo, per determinare un modello di riferimento. Sarà necessario coinvolgere i settori comunali che seguono gli appalti delle mense scolastiche.
· Comune di Cesano B.:

· Progetto in corso: Casa della sostenibilità. Nel progetto “Filiere”, la Casa della sostenibilità sarà anche sede del centro d i competenze che dovrà supportare il progetto enl suo insieme ( Casa come centro propulsore di attività per la sostenibilità con riferimenti territoriali più ampi.

· Referenti dei progetti sono poi i funzionari dei Comuni, i quali hanno anche sottomano la situazione economico-finanziaria degli enti, che saranno presenti nei prossimi incontri (Cesano B.: Merlini; Corsico: Marletta; Melegnano: da definire, in base al settore che si farà carico del progetto)
· Associazione Nocetum: le attività sono di accoglienza di immigrati, con progetti di coinvolgimento della cittadinanza.  Nocetum è anche sede di un punto Parco, fino al 2010 ha partecipato al progetto “M.A.I.S.” finanziato da Fondazione Cariplo. Nel progetto “Filiere” seguirà le attività legate agli orti periurbani: verifica tramite attività di formazione e informazione di come si possono avviare e mantenere con metodi ecosostenibili orti periurbani. Altro aspetto: analisi delle esigenze dei Punti Parco; questa attività è legata alla parte di ricerca affidata a FCT di analisi delle esigenze per proporre un modello di logistica sostenibile per la produzione, la diffusione e il consumo di prodotti ecosostenibili: ci sono molti cambiamenti in corso, come possono essere integrati?

· FCT: si muoverà su più fronti (produttori, consumatori anche organizzati in gruppi di acquisto, utenti di mense scolastiche,…) per raccogliere esigenze, disponibilità e definire i requisiti di un nuovo sistema di logistica sostenibile nel PASM. A questo si affiancherà il ruolo degli altri partner di rete, per accompagnare l’analisi delle esigenze con interventi di supporto: ad esempio, uno sportello ambulante di finanza etica per le aziende agricole del PASM  e tecnici per il supporto al cambiamento delle produzioni (le aziende più sensibili e disponibili ad avviare processi di conversione non sanno poi da che parte cominciare, perché gli strumenti attualmente disponibili non sono sufficienti).
· BEST – dipartimento della Facoltà di Architettura di Milano: propone un modello che permette di verificare il risparmio di emissioni di CO2 determinato dai cambiamenti produttivi. Il modello nasce in ambito edilizio (quanto l’uso di determinati materiali o di accorgimenti rendono possibile la riduzione di emissioni). È in corso una sperimentazione del modello in ambito agricolo: vogliamo stimare quale può essere il contributo dei cambiamenti auspicati nella riduzione di CO2 nel bilancio energetico delle filiere agroalimentari. (Questo modello potrebbe forse integrarsi con le attività del PAES, per la contabilizzazione delle emissioni?)
· Riflessione: le aziende agricole del PASM dovrebbero accelerare i cambiamenti, le più piccole devono necessariamente convertirsi al biologico o alla multifunzionalità, mentre le più grandi hanno invece scelto la strada dell’agrindustria… Le associazioni degli agricoltori sono rappresentate nel direttivo dell’Ente Parco. 
· Tavolo di concertazione: Fondazione Cariplo coordina un Tavolo di collaborazione tra tre progetti finanziati extrabando (oltre a noi, “Nutrire Milano” di Slow Food e “Osservatorio socioeconomico” dell’Ente Parco), affinché i risultati rilevanti derivino da un’azione condivisa di coinvolgimento dei diversi stakeholder senza replicare attività ma integrandole in modo sinergico.
TAVOLO AMMINISTRAZIONI SENSIBILI

L’invito a partecipare sarà esteso ad altre amministrazioni, in primo luogo quelle che hanno ricevuto un finanziamento da Fondazione Cariplo (Rozzano, Corbetta) e altri che si sono messi in contatto con FCT.

Le 3 amministrazioni sono impegnate anche nel PAES, possibile intrecciare i temi e i modelli. 

2. RIDEFINIZIONE DEL BUDGET

Il contributo accordato è stato ridotto del 12% (da 170mila richiesti a 150mila accordati), questo determina una riduzione delle attività e degli obiettivi. Una proposta è di ridurre la durata del progetto e di conseguenza degli incarichi.

La riduzione può essere distribuita su tutti i partner del progetto.
Casa della Sostenibilità: il problema della sede è legato al bilancio comunale, non è ancora chiaro come potremo fare. Per rispettare il patto di sostenibilità i Comuni si trovano ad affrontare tagli di spesa; stiamo lavorando ad un bando che consenta di trasferire all’interno di una struttura esistente le attività della Casa della Sostenibilità, affidata a un soggetto gestore e dedicata anche ad attività per i giovani, in accordo con l’Assessorato alle politiche giovanili che ha in carico la sede. Il relativo budget servirà dunque ad adattare ed arredare una struttura nuova ma già realizzata.
AGENDA:
Tavolo Amministrazioni sensibili a Ottobre (20 o 21)
Prossima riunione di progetto: fine settembre, con anche i partner di rete: proposta per il 29 settembre ore 14.30 presso la Sala Giunta di Corsico.

